
ANNO SCOLASTICO   2016-17
VERBALE N° 6
COLLEGIO DOCENTI       

ISTITUTO COMPRENSIVO DI MOZZANICA

Il giorno 15 maggio 2017 alle ore 16.15 si riunisce, nell’auditorium  della Scuola Secondaria di primo grado di Mozzanica, il Collegio Docenti dell’Istituto comprensivo in seduta  plenaria per discutere il seguente ordine del giorno:

O.D.G.
1. lettura e approvazione verbale seduta precedente

2. Libri di testo: adozioni as.2017-18

3. Esame di Stato conclusivo del 1°ciclo: documentazione 

4. Progetti PON

5. Chiamata diretta: requisiti
6. Manifestazioni di fine anno

7. Attività  dei docenti non impegnati negli esami nel mese di giugno 
8. Calendario scolastico
9. Comunicazioni 

Risultano  presenti n°96 docenti.
Risultano assenti giustificati gli insegnanti: Bonomo S., Carioni S., Ciocca B., Franzosi F., Gualzetti C., Ghilardi C., Cassani C., Costanzo G., Gallizioli M., Don Mainardi, Laudicina A., Severgnini G., Tirloni A. (13)
Verbalizza l’insegnante Alberta Panarotto

Essendo legale il numero degli intervenuti, la Dirigente dichiara aperta la seduta. 
PUNTO n. 1  Lettura ed approvazione verbale  seduta precedente
Viene data lettura del verbale relativo al  Collegio dei docenti unitario del 20 gennaio 2017.
IL COLLEGIO DEI DOCENTI

PRESO ATTO del verbale relativo alla seduta del 20 gennaio
CONSIDERATO che non sono emerse contestazioni, né richieste d’integrazione 

DELIBERA (24)

a maggioranza
di approvare il verbale n°5 relativo  alla seduta  del 20gennaio 2017.

PUNTO n.2  Libri di testo: adozioni  a.s. 2017-18
La Dirigente dà lettura dei titoli dei testi che i docenti, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, hanno proposto di adottare per l’anno scolastico 2016-17 e che già hanno avuto l’approvazione dei consigli di classe e di interclasse.
La Dirigente coglie l’occasione per raccomandare, anche per gli anni a venire, l’adozione in classe prima di testi unici, al fine di non superare, nelle classi successive, i tetti di spesa stabiliti dalla legge.

Il COLLEGIO DEI DOCENTI

SENTITE le proposte dei consigli di classe e di interclasse

VISTO la nota ministeriale prot. 2581 del 9 aprile 2014  
VISTO la nota ministeriale prot. 5371 del16 maggio 2017
CONSIDERATO che i tetti di spesa risultano superati di 20 centesimi per le classi 1A e 1B della scuola secondaria di Mozzanica e di 90 centesimi per le classi 1C e 1E della scuola secondaria di Fornovo, ma comunque non eccedono il 10% lo sforamento previsto, 
DELIBERA (25) 

all’unanimità

L’adozione dei testi scolastici in elenco (all. 1)

PUNTO n. 3 Esame  di Stato conclusivo del 1°ciclo: documentazione
La Dirigente, ricorda ai presenti che la valutazione è normata dal DPR 122/09, dove si sottolinea che il fine principale della stessa è quello di favorire la promozione umana e sociale dell’alunno, la stima verso sé, la sua capacità di auto valutarsi e di scoprire i punti di forza e i punti di debolezza, di orientare i propri comportamenti e le proprie scelte future.
La valutazione rappresenta quindi un momento importante del processo educativo ed offre al docente l'occasione per riflettere anche su se stesso, sulle proprie scelte educative, sulla validità dei propri interventi e sull'efficacia delle strategie attuate.

Nel rispetto dei principi educativi che sono alla base della scuola, la valutazione non si limita alla verifica del conseguimento degli obiettivi didattici prefissati, ma allarga i suoi orizzonti alla visualizzazione della crescita completa e consapevole dell'allievo: è globale e quindi comprende non solo lo sviluppo di competenze specifiche, ma tutta l'evoluzione della personalità dell'alunno nella dimensione cognitiva, affettiva, comportamentale, psico-motoria, in modo da poter rilevare l'effettivo raggiungimento delle finalità educative stabilite all'inizio dell'anno scolastico. Per gli alunni con BES i docenti devono far riferimento a quanto stabilito nel PDP sia per quanto concerne il tipo di prova ve che le modalità di somministrazione. Ogni docente è tenuto a distinguere la misurazione dei risultati conseguiti in ciascuna disciplina dalla valutazione globale del percorso effettuato dall’alunno. Suggerisce inoltre ai docenti della scuola secondaria la somministrazione di prove di esame uguali nei tre plessi.

La professoressa Sala ricorda che la media di ammissione deve essere calcolata sui tre anni e non solo sull’ultimo.
La Dirigente comunica che durante l’esame due alunni saranno esonerati dallo svolgimento della prova scritta della seconda lingua straniera e che per loro si dovranno mettere in atto tutte le azioni previste dalla normativa. Passa quindi a presentare nel dettaglio la documentazione relativa allo svolgimento dell’Esame conclusivo di Stato del primo ciclo di istruzione, redatto da una commissione di docenti.  Invita tutti a prenderne attenta visione e, una volta approvato,  a rispettare in modo preciso e accurato  le procedure in esso contenute. Il documento, le griglie di correzione e i modelli dei verbali sono  reperibili anche sul sito del nostro Istituto nell’area riservata ai docenti.
Il documento redatto dai docenti della scuola secondaria è il seguente:
CRITERI, CONTENUTI, MODALITÀ PROVE SCRITTE E COLLOQUIO INTERDISCIPLINARE

Per le prove scritte si seguiranno le consuete indicazioni ministeriali (per la tipologia delle tracce e per gli obiettivi da valutare), salvo eventuali future indicazioni.

Le prove scritte che gli alunni dovranno sostenere sono: italiano, inglese, spagnolo, matematica e prova ministeriale. Per la prova INVALSI le caratteristiche sono le seguenti:

-suddivisione in due fascicoli, matematica e italiano

- pausa tra le due prove

-la mattina delle prove, sarà messa a disposizione dei docenti la griglia di correzione che indicherà anche il punteggio da attribuire a ciascuna risposta.

 Gli esiti della prova nazionale saranno  utilizzati dai docenti  come momento autovalutativo  all’inizio del prossimo anno scolastico.

La prova scritta d’italiano dovrà accertare la coerenza e la organicità del pensiero, la capacità di espressione personale e il corretto ed appropriato uso della lingua. Il candidato dovrà operare una scelta tra le diverse tracce che saranno formulate in modo da rispondere, quanto più possibile, agli interessi degli alunni. Le tracce riguarderanno le seguenti tipologie testuali: testo narrativo, testo argomentativo/informativo e relazione. La valutazione mirerà ad accertare il rispetto di criteri comuni a tutte le tipologie di testo proposte e di criteri specifici di quello scelto. I criteri comuni saranno i seguenti: organizzazione del testo, uso delle regole ortografiche, uso delle regole morfosintattiche, padronanza lessicale, disposizione del testo in relazione al contenuto, disposizione del testo in relazione alla tipologia testuale, personalizzazione/ creatività.

La prova scritta d’inglese e di spagnolo sarà scelta dagli alunni tra un questionario e una lettera. 

Per il questionario gli obiettivi presi in considerazione saranno i seguenti: comprensione del testo, correttezza ortografica e padronanza lessicale, competenza strutturale e sintattica, capacità di rielaborazione e organizzazione testuale.

Per la lettera si valuteranno: correttezza ortografica e padronanza lessicale, competenza strutturale e sintattica, pertinenza e ricchezza del contenuto rispetto alla traccia.
La prova scritta di matematica la prova sarà costituita da quattro quesiti e farà riferimento a più aree tematiche e a diversi tipi di conoscenze. Le soluzioni dei quesiti non saranno dipendenti una dall’altra. Un quesito o più verterà su aspetti matematici di una situazione riguardante l’ambito delle scienze. Gli obiettivi da valutare saranno i seguenti: padronanza delle tecniche di calcolo, conoscenza e applicazione di regole e formule, esecuzione formale e grafica,  progettazione e scelta del percorso risolutivo.
Le griglie di correzione saranno quelle in uso e allegate anche alle relazioni finali.

Il colloquio, considerando che l’esame rappresenta una tappa significativa del processo di insegnamento-apprendimento centrato sull’individualizzazione, sarà strutturato in modo personalizzato;  per ogni alunno, in relazione alle abilità maturate e alle competenze acquisite,  saranno diversificati il punto di partenza e le operazioni cognitive richieste.

Il colloquio sarà finalizzato, per quanto possibile, a verificare la capacità di decodifica di testi verbali e non, la capacità espositiva, la conoscenza degli argomenti, la capacità di rielaborazione personale e di riflessione secondo l’aspetto pluridisciplinare e l’autonomia nella gestione del discorso. Il colloquio sarà pertanto inteso come un campo di generalizzazione dei concetti interiorizzati, per una valutazione effettiva del grado di maturazione personale e delle competenze raggiunti da ogni alunno.

Il colloquio interdisciplinare  (durata circa 30 minuti) sarà strutturato nel seguente  modo:

- Il C.d.c. sceglie la disciplina dalla quale l’alunno partirà per costruire il suo percorso interdisciplinare e ne darà comunicazione all’alunno stesso a fine maggio /prima settimana di giugno; 

- il giorno del colloquio il docente somministrerà il documento relativo alla disciplina assegnata e adeguato al livello di competenze raggiunte;

-  l’alunno preparerà i collegamenti interdisciplinari mezz’ora prima dell’esame ed esporrà il suo percorso durante il colloquio; 

- i docenti, se lo ritengono opportuno, durante l’esposizione potranno richiedere all’alunno di approfondire l’argomento;

- a fine colloquio la sottocommissione mostrerà  i risultati degli elaborati scritti.

Dopo il colloquio interdisciplinare, la sottocommissione formulerà il giudizio sintetico finale con la relativa valutazione in decimi; non essendo possibile attribuire il mezzo voto, si arrotonderà all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 punti e analogamente, per difetto, all’unità inferiore per frazioni inferiori a 0,5 punti.

La sottocommissione definirà quindi il giudizio complessivo sul livello globale di maturazione raggiunto dal candidato e la valutazione tradotta in decimi. 

Tale valutazione in decimi scaturirà dalla media matematica dei voti di: 

· media ammissione del triennio 

· prova scritta di italiano

· prova scritta di inglese

· prova scritta di spagnolo

· prova scritta di matematica

· prova nazionale

· colloquio.

Per l’assegnazione della lode, si concordano i seguenti criteri:

· votazione comportamento: 10/10

· votazione all’ammissione all’esame di stato: non inferiore a 9/10

· votazione conclusiva al termine dell’esame: 10/10

· unanimità di tutta la sottocommissione nell’assegnazione della lode

· unanimità di tutta la Commissione riunita nella seduta plenaria finale.

CRITERI D’ESAME ALUNNI BES

Con il termine alunni BES s’intendono tutti gli alunni con bisogni educativi speciali, alunni che fanno riferimento però a normative legislative differenti a seconda che vengano considerati alunni con disabilità (legge 104/92), alunni con disturbi specifici di apprendimento (Dsa legge 170/10), alunni con disagio socio-culturale o famigliare ma non certificati ( d.m. 27/12/2012 e successiva  c.m.8 marzo 2013)  e alunni stranieri (NAI cioè nuovi arrivati in Italia- linee orientative sulla valutazione degli alunni stranieri); pertanto è necessario diversificare i criteri d’esame a seconda dei differenti bisogni degli alunni al fine di una didattica inclusiva.
ALUNNI CON DISABILITA’(legge 104/92): tutte le prove scritte d’esame, comprese le INVALSI, devono essere precedentemente preparate dalla sottocommissione d’esame e con la supervisione dell’insegnante di sostegno e devono rispecchiare gli obiettivi prefissati nel PEI.
Infatti la normativa dice che:
 “Sono predisposte, ..., prove di esame differenziate, comprensive della prova a carattere nazionale di cui all'articolo 11, comma 4-ter, del decreto legislativo n. 59 del 2004 e successive modificazioni, corrispondenti agli insegnamenti impartiti, idonee a valutare il progresso dell'alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. Le prove sono adattate, ove necessario in relazione al piano educativo individualizzato, a cura dei docenti componenti la commissione” DPR 122/09, art. 9, comma 2. 
In relazione all’attuazione del Pei e al conseguente esame conclusivo del primo ciclo, esistono due diversi esiti:

1. Lo studente con disabilità che:
· Ha seguito un Pei riconducibile alle Indicazioni Nazionali, comprensivo di tutte le discipline (cosiddetto “soddisfacimento degli obiettivi minimi”);
· Ha sostenuto tutte le prove scritte e orali, pur differenziate in relazione alla sua disabilità e al suo percorso scolastico;
Può conseguire il titolo di studio.
2. Lo studente con disabilità che:
· Ha seguito un Pei differenziato a causa della gravità della sua disabilità, non comprensivo di tutte le discipline;
· Non è stato perciò ammesso all’esame;
Non può conseguire il titolo di studio.
Al posto del diploma alla conclusione del primo ciclo di studi gli viene consegnato l’attestato di credito formativo utile per la frequenza delle classi successive.
- dallo studente nel corso dell’a.s. in particolare:
-uso di tutti gli strumenti compensativi indicati nel P.D.P. già utilizzati durante l’anno;
-accesso alla decodifica delle consegne delle prove scritte attraverso tre modalità, l’una alternativa all’altra:
1. testi trasformati in formato MP3 audio;
2. lettore scelto tra un membro della commissione;
3. trascrizione del testo su supporto informatico da parte delle commissioni e suo utilizzo attraverso un software di sintesi vocale;
-diritto a tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove, quantificabili nel 30% in più, con particolare attenzione per la prova di lingua straniera; 
-diritto all’adozione di criteri valutativi più attenti al contenuto che alla forma; 

-nel caso di dispensa dalla prova/e scritta in lingua straniera, possibilità di sostituire la prova scritta con una prova orale la cui modalità e contenuti saranno stabiliti dalla Commissione d’Esame. La prova dovrà essere sostenuta dal candidato o il giorno stesso, in contemporanea o in differita, oppure in giorno successivo, comunque prima della pubblicazione degli esiti delle prove scritte.
Il C.d.C. è tenuto alla compilazione di una relazione per la presentazione del candidato con D.S.A. alla Commissione degli esami di Stato, in allegato alla relazione finale della classe che salvaguardi il diritto alla privacy dell’alunno con D.S.A. 
PROVE INVALSI
Si precisa che le prove Invalsi non sono finalizzate alla valutazione individuale degli alunni ma al monitoraggio dei livelli di apprendimento conseguiti dal sistema scolastico.
Gli alunni con Dsa, certificati ai sensi della Legge 170/2010 possono svolgere le prove con l’utilizzo di strumenti compensativi (decide il consiglio di classe in accordo con la famiglia) a condizione che le stesse siano concretamente idonee al superamento dello specifico disturbo.

In ogni caso la scuola provvede ad inserire la presenza dell’alunno con D.S.A. sulla mascherina elettronica per la raccolta delle informazioni di contesti individuali e in quella per l’inserimento delle risposte dello studente.
La segnalazione del bisogno educativo speciale consentirà di considerare i risultati degli alunni interessati nel rispetto della massima inclusione, e al contempo permetterà alle scuole di disporre di dati informativi e articolati.
Per le scuole che ne facciano richiesta all'atto della registrazione, l'Invalsi mette a disposizione, le prove in formato audio per l'ascolto individuale in cuffia delle prove lette da un donatore di voce. (nota sullo svolgimento delle prove INVALSI 2016).
DISPENSA LINGUA STRANIERA SCRITTA
Decreto 5669 del 12 luglio 2011 (attuativo della legge 170/2010 punto 5 e CM n. 48/2012)
Per i candidati con diagnosi di disturbo specifico di apprendimento (DSA), che hanno seguito un percorso didattico ordinario, con la sola dispensa dalle prove scritte ordinarie di lingua/e straniera/e, la commissione sottopone i candidati medesimi a prova orale sostitutiva delle prove scritte. La commissione, sulla base della documentazione fornita dal consiglio di classe, stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva, che ha luogo nei giorni destinati allo svolgimento delle prove scritte di lingua straniera, al termine delle stesse, o in un giorno successivo, purché compatibile con il calendario delle prove orali [dalla CM 48/2012].
ALUNNI STRANIERI: gli alunni stranieri con cittadinanza non italiana a prescindere dal loro livello linguistico e dal tempo di permanenza in Italia saranno sottoposti alla prova INVALSI come gli altri alunni; questo vale anche per tutte le altre prove; mentre per i NAI (nuovi arrivati in ITALIA da non più di 18 mesi) che durante l’anno si avvalgono delle ore della seconda lingua comunitaria per il potenziamento della lingua inglese o della lingua italiana potranno essere esonerati dalla prova scritta della seconda lingua (secondo la circolare n 48 del 31/05/2012).

ALUNNI CON DISAGIO SOCIO-CULTURALE O FAMIGLIARE: gli alunni con bisogni educativi speciali, individuati durante l’anno dal c.d.c. ma che non hanno nessuna certificazione specialistica saranno sottoposti alle prove d’esame come tutti gli altri alunni. L’uso temporaneo di dispense, di compensazioni e di flessibilità didattica è utile al fine di porre l’alunno e lo studente nelle condizioni di sostenere, al termine del percorso di studi, l’esame di licenza.
Inoltre, come dice la nota ministeriale del 3 giugno 2014 -Prot.n.3587   La Commissione- sulla base di quanto previsto dalla Direttiva 27.12.2012 recante Strumenti di intervento per alunni con Bisogni educativi speciali ed organizzazione scolastica per l’inclusione, dalla circolare ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 e dalle successive note, di pari oggetto, del 27 giugno 2013 e del 22 novembre 2013 - esaminati gli elementi forniti dai Consigli di classe, terrà in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive, relative ai candidati con Bisogni Educativi Speciali (BES), per i quali sia stato redatto apposito Piano Didattico Personalizzato e, in particolare, le modalità̀ didattiche e le forme di valutazione individuate nell’ambito dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati. A tal fine i Consigli di classe trasmetteranno alla Commissione d’esame i Piani Didattici Personalizzati (contenuti in un'apposita cartelletta preparata del coordinatore di classe).
In ogni caso, per siffatte tipologie, non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, sia scritto che orale, mentre è possibile concedere strumenti compensativi, in analogia a quanto previsto per gli alunni con DSA.
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
Al termine degli esami, ai candidati licenziati va consegnata la certificazione delle competenze. Essa è espressa mediante la descrizione analitica dei diversi traguardi di competenza raggiunti (ai sensi del Dpr 122/09). Con la Cm 3/2015 si ricorda che:
1. ” …il modello nazionale per gli alunni con disabilità certificata viene compilato per i soli ambiti di competenza coerenti con gli obiettivi previsti dal Pei..”
2. “…per gli alunni con DSA, dispensati dalle prove scritte in lingua straniera, si fa riferimento alla sola dimensione orale di tale disciplina, per gli alunni esonerati dall’insegnamento della lingua straniera…non viene compilata la relativa sezione…”
INFINE SI RIBADISCE CHE
-le prove differenziate (dove la normativa le prevede) hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell’esame e del conseguimento del diploma di licenza.  
-sui diplomi di licenza è riportato il voto finale in decimi, senza menzione delle modalità di svolgimento e di differenziazione delle prove (legge n169 del 30 ottobre 2008 art. 9 comma 3).
Il COLLEGIO DEI DOCENTI
SENTITA la  proposta della Dirigente 

DELIBERA (26)

all’unanimità

la documentazione relativa  all’esame di Stato conclusivo del 1° ciclo a.s. 2016-2017.

PUNTO n. 4  Progetti PON
La Dirigente ricorda ai presenti che con  l’acronimo PON  si definisce il piano di interventi che punta ad elevare la qualità del nostro sistema di istruzione.  Il PON ( Piano Operativo Nazionale) è finanziato dai Fondi Strutturali Europei e ha durata settennale ( 2014-2020).

Per accedere ai fondi è necessario che la scuola partecipi ai bandi emanati dal MIUR.

Sono dieci le azioni previste dal PON  nel biennio 2016-2018 rivolte  alle scuole di ogni ordine e grado e a due di queste la nostra Scuola ha partecipato aderendo ai relativi bandi:
“Competenze di base” e “Cittadinanza e creatività digitale”. L’adesione trova riscontro negli obiettivi definiti nel PTOF e nel PDM.

Per il primo bando sono state  progettate attività extrascolastiche(inglese con madrelingua e il giornalino scolastico)  rivolte agli alunni della scuola secondaria di primo grado; per il secondo laboratori di coding e robotica rivolti agli alunni delle classi quarte e quinte di Mozzanica e di Fornovo.
Vista la complessità che l’adesione ai bandi comporta, si rende necessario costituire una commissione di lavoro preposta a seguire e  analizzare i futuri bandi PON e a procedere alla compilazione della documentazione necessaria all’adesione.

Si propongono gli insegnanti: Roglio, Pontoglio, Panarotto, Lombardo, Piana.

IL COLLEGIO DEI DOCENTI
Prende atto  

PUNTO n.5  Chiamata diretta: requisiti
 La Dirigente informa il collegio sulla nuova procedura per la chiamata diretta: l’11 aprile 2017, Miur e sindacati hanno firmato il CCNI sulla mobilità del personale docente, educativo e ATA per l’a.s. 2017/18 e, contestualmente, l’ipotesi di contratto volta a regolare il passaggio dei docenti titolari di ambito alle scuole. La procedura prevede che il Dirigente scolastico individui sino ad un massimo di 6 titoli ed esperienze professionali, tra quelli indicati dal Miur nell’Allegato A, per ciascun posto vacante e disponibile, in coerenza con il PTOF e il Piano di Miglioramento della Scuola, e li sottoponga al vaglio del Collegio dei docenti. Deliberati i requisiti, il Dirigente procederà alla pubblicazione dell’avviso, all’esame comparativo delle candidature dei docenti e, infine, formulerà la proposta di incarico.
La Dirigente Scolastica avanza una proposta individuando i seguenti requisiti:

Titoli: Ulteriore abilitazione all’insegnamento, Certificazioni linguistiche pari almeno al livello B2, rilasciate dagli Enti ricompresi nell’elenco di cui al DM2 marzo 2012, n. 3889, 
Esperienze professionali: Esperienza in progetti di innovazione didattica e/o didattica multimediale, Esperienza in progetti e in  attività di insegnamento relativamente a percorsi di integrazione e inclusione, Animatore digitale.
Il professor Roglio propone di aggiungere ai titoli il seguente requisito: Ulteriori titoli di studio coerenti con le competenze professionali specifiche richieste, di livello almeno apri a quello previsto per l’accesso all’insegnamento.

Dopo ampia discussione il Collegio Docenti a maggioranza decide di portare in delibera la proposta della Dirigente.
IL COLLEGIO DEI DOCENTI
Visto il Dl.vo 297/94

Visto il DPR 275/99

Vista la legge 107/2015

Visto il CCNI sul passaggio da ambito territoriale a scuola per l’a.s. 2017-18 

Visto l’allegato A al sopracitato CCNI contenente il quadro nazionale dei requisiti (titoli ed esperienze professionali) da correlare alle competenze professionali richieste

Vista la nota 16977 del 19 aprile 2017 con la quale il MIUR fornisce indicazioni operative per l’applicazione del suddetto CCNI e indica la tempistica da rispettare

Visto il PTOF e il fabbisogno di organico dell’autonomia in esso indicato 

Visto il PDM e le iniziative di recupero e potenziamento 

Sentita la proposta del dirigente scolastico,

all’unanimità
delibera  (27)
l’individuazione dei seguenti requisiti in quanto coerenti con il PTOF e il PDM dell’istituzione scolastica:

TITOLI:

· Ulteriore abilitazione all’insegnamento (solo per i docenti della scuola dell’infanzia) Allegato A n. 2
· Possesso della specializzazione sul sostegno (non per i posti sul sostegno) 
Allegato A n. 3
· Certificazioni linguistiche pari almeno al livello B2, rilasciate dagli Enti ricompresi nell’elenco di cui al DM2 marzo 2012, n. 3889 Allegato  A n.6
ESPERIENZE PROFESSIONALI:
· Esperienza in progetti di innovazione didattica e/o didattica multimediale 
Allegato A n. 4
· Esperienza in progetti e in  attività di insegnamento relativamente a percorsi di integrazione e inclusione Allegato A n. 5
· Animatore digitale Allegato a n. 7
all’unanimità 
delibera (28) inoltre che 

i seguenti correlati criteri oggettivi per l’esame comparativo dei requisititi di candidati che hanno presentato domanda
a) Prevalenza del candidato che possiede un maggior numero di requisititi fra quelli richiesti dalla scuola

b) In caso di eventuale parità numerica nel possesso dei requisiti, individuazione del candidato con maggiore punteggio nelle operazioni di mobilità e con il maggiore punteggio nelle graduatorie di merito/di esaurimento

c) In presenza di candidati privi dei requisiti richiesti dalla procedura, individuazione del candidato con maggiore punteggio nelle operazioni di mobilità e con il maggiore punteggio nelle graduatorie di merito/ di esaurimento.  
all’unanimità 

PUNTO n.6   Manifestazioni di fine anno
La Dirigente dà lettura del  calendario delle manifestazioni di chiusura dell’anno scolastico di tutti i plessi dell’Istituto. Vengono apportati alcuni correttivi. 
	COMUNE 
	PLESSO 
	CLASSI 
	MANIFESTAZIONE
	GIORNO 
	Orario 
	LUOGO 
	INS. REFERENTE

	MISANO
	INFANZIA
	TUTTE
	IL PIFFERAIO MAGICO
	Venerdì 9 GIUGNO
	DALLE 14.30
	GIARDINO DELLA SCUOLA
	ARESI - MILANESI

	
	PRIMARIA
	TUTTE


	GIORNATA SPORTIVA

SPORT DI CLASSE CONI
	Martedì 6  GIUGNO


	9.00-12.00
	PALESTRA
	CACCIAMATTA

	
	
	TUTTE
	PRESENTAZIONE LAVORI SVOLTI  NEL PROGETTO DI INFORMATICA


	Giovedì  8 GIUGNO


	9.00-12.00
	AULE E PALESTRINA
	FRANZOSI

	
	
	 4D-F e 5D
	SAGGIO CONCLUSIVO PROGETTO DI MUSICA
	Giovedì  8 GIUGNO


	9.00-12.00
	PALESTRINA
	GHILARDI

	
	SECONDARIA
	TUTTE


	MOSTRA DI TECNOLOGIA E DI ARTE
	Sabato 3 GIUGNO
	9.00-11.00


	CORRIDOI DELLA SCUOLA
	ROGLIO

	
	
	
	CONCERTO DI FINE ANNO
	
	11..00-13.00
	SALONCINO ORATORIO
	

	
	
	
	TORNEO DI PALLAVOLO
	Giovedì 8 GIUGNO
	10.00-12.00
	PALESTRA
	

	MOZZANICA
	PRIMARIA
	TUTTE
	GIORNATA SPORTIVA

SPORT DI CLASSE CONI
	Sabato 3 GIUGNO
	Tutta la mattina
	CAMPO  SPORTIVO DI MOZZANICA


	VERACE MARIANNA

	
	SECONDARIA
	TUTTE
	RELAZIONI SULLE ESPERIENZE FATTE NELL’AMBITO DEL VOLONTARIATO
	SABATO 20 MAGGIO ( mattino 10-12 alcuni alunni in rappresentanza della scuola incontreranno il Sindaco).  Il pomeriggio dalle 14 vi sarà la FESTA  DELLE ASSOCIAZIONI aperta a tutta la cittadinanza.
	10.00-12.00

Dalle 14.00
	SEDE DEL CONSIGLIO COMUNALE IN VIA STRETTA

Sede da definire
	SALA-FORESTI

SALA –FORESTI in collaborazione con la docente RUDINI

	FORNOVO


	PRIMARIA
	TUTTE


	GIORNATA SPORTIVA

SPORT DI CLASSE CONI
	Sabato 2O MAGGIO


	DALLE 9.00 ALLE 13.00

IN CASO DI MALTEMPO

DALLE 9.00

ALLE 11.00

CLASSI

1^-2^C- 2^E

DALLE 11.00

ALLE 13.00

CLASSI

3^C-4^C-5^C-5^E


	SALA CONSILIARE COMUNE FORNOVO
	BERGOMI ROSSANA

	
	
	3C-4C

5C-5E
	LEZIONE APERTA                         DI MUSICA
	Sabato 27 MAGGIO
	DALLE 9.00 ALLE 10.00 ( 3^C

DALLE 10.00 ALLE 11.00 ( 5^C-5^E

DALLE 11.00 ALLE 12.00 ( 4^C
	SALA CONSILIARE
	CARMINATI GRAZIELLA

	
	SECONDARIA
	TUTTE
	LA SCUOLA DIVENTA MUSEO: ESPOSIZIONE E COMMENTO DEI LAVORI REALIZZATI DURANTE IL CORSO DELL’ANNO SCOLASTICO
	Sabato  3 GIUGNO
	10.00-13.00
	LOCALI SCOLASTICI
	COSTANZO

	
	
	TUTTE
	Giochi sportivi: calcio, pallavolo e orienteering
	Giovedì  8 GIUGNO
	8.00-12.00
	ORATORIO, PALESTRA E PARCHETTO COMUNALI
	BALOSSI


IL COLLEGIO DEI DOCENTI

Prende atto
Punto n. 7 Attività dei docenti non impegnati negli esami nel mese di giugno

 La Dirigente comunica che i docenti della scuola secondaria non impegnati direttamente negli esami di Stato dovranno prestare assistenza agli alunni con DSA durante le prove Invalsi del 15 giugno e durante le prove orali.

I docenti della scuola primaria parteciperanno a un corso di formazione sull’utilizzo delle nuove tecnologie in classe, in continuità con l’anno precedente. Il corso si terrà presso la scuola primaria di Misano e i docenti esprimono parere favorevole sul fatto che le 12 ore del corso siano incentrate sul coding e l’uso di Classroom come piattaforma per la condivisione dei documenti. I docenti frequenteranno il corso suddivisi in due gruppi, alternativamente la mattina e il pomeriggio dal 12 al 16 giugno. Dodici ore verranno impiegate per la progettazione relativa all’anno scolastico 2017-18, al riordino di aule, laboratori e spazi comuni, alla stesura degli elenchi del materiale da acquistare. I docenti delle classi quinte saranno inoltre impegnati nei colloqui con i docenti dell’infanzia e della scuola secondaria di primo grado, per il passaggio delle informazioni e la formazione delle classi prime.

Appena possibile verrà pubblicato il calendario di tutte le attività previste nel mese di giugno. 

IL COLLEGIO DEI DOCENTI

Prende atto
Punto n. 8: Calendario scolastico
La Dirigente comunica che il calendario scolastico 2017-18 pubblicato dalla Regione Lombardia conferma quanto già approvato dal D.G.R. n. IX/3318 del 18/04/2012 a carattere permanente, pertanto le date di avvio delle lezioni sono rispettivamente il 5 settembre 2017 per le scuole dell’infanzia ed il 12 settembre 2017 per gli altri ordini di scuola.
La data di termine delle lezioni resta fissata per l’ 8 giugno 2018 per la scuola primaria e secondaria di primo grado ed il 30 giugno 2018 per le scuole dell’infanzia;

Come prescrive la normativa le istituzioni scolastiche, nel rispetto del monte ore annuale previsto per le singole discipline, possono disporre eventuali ed opportuni adattamenti del calendario scolastico d’istituto debitamente motivati.

Vengono di seguito avanzate le seguenti proposte motivate:

 Proposta sospensione delle lezioni nelle seguenti giornate:
sabato 9 dicembre

lunedì 30 aprile

La proposta verrà valutata dal Consiglio di Istituto.

Nel prossimo collegio verrà definito nel dettaglio il calendario di inizio e fine delle lezioni per ogni ordine di scuola. 
Punto n. 9: Comunicazioni
La Dirigente comunica quanto segue:
Verranno a breve elaborati dei questionari di gradimento per studenti, docenti e genitori per raccogliere il gradimento espresso dai diversi soggetti sul funzionamento della scuola.

Questa azione garantirà trasparenza e fornirà dati oggettivi su cui elaborare proposte di miglioramento.

L’ambito 5 ha dato inizio a corsi di formazione di lingua inglese, strutturati su diversi livelli. Nel mese di settembre inizieranno anche corsi sulle competenze, ai quali sarebbe buona cosa partecipasse un gruppo di docenti, circa 12, dell’istituto in rappresentanza dei diversi ordini di scuola e di plesso.

In tema di formazione la Dirigente propone per il prossimo anno scolastico una formazione estesa a tutto il collegio con tematica “La gestione della classe”, considerati i numerosi episodi di difficoltà segnalati dai docenti nell’affrontare episodi problematici di comportamento degli studenti.

Il collegio concorda.
Esauriti gli argomenti all’ordine del giorno, la seduta è tolta alle ore 18.30
                 La Segretaria                                                          La   Dirigente Scolastica

Ins. Alberta Panarotto                                                         Prof.ssa Irma Gipponi
1

